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8. Crisi idrica. Ventola e Pinnelli: “bisogna prevenirla”
E’ già alta l’attenzione sulla situazione degli invasi che interessano il territorio di Canosa e dei Comuni limitrofi.
Dopo la situazione critica persistente a fine autunno scorso, le abbondanti piogge hanno temporaneamente rasserenato gli animi e le preoccupazioni degli operatori agricoli locali. Ma non basta. 
Con l’obiettivo di prevenire le difficoltà organizzative e gestionali degli anni scorsi, il sindaco Francesco Ventola e l’assessore all’Agricoltura della Città di Canosa Nunzio Pinnelli, d’intesa con gli Amministratori dei Comuni del sistema idrico sinistra Ofanto, stanno seguendo la situazione degli invasi di pertinenza Locone e Capacciotti.

Il problema nasce da una non chiara situazione che ad oggi, nonostante le abbondanti piogge, per la diga Capacciotti registra una disponibilità di 10 milioni di metri cubi cioè meno di un quinto della sua capacità totale.

“Con i sindaci e gli assessori dei Comuni interessati stiamo seguendo e monitorando la situazione in collegamento con gli Assessorati regionali all’Agricoltura e alle Opere Pubbliche. Comprendendo la prioritaria necessità di assicurare una adeguata riserva di risorse idriche a fini potabili, vogliamo che siano garantiti anche gli interessi del mondo agricolo  - ha dichiarato il sindaco Ventola -. Perciò abbiamo richiamato l’attenzione degli organi regionali competenti per non dovere ogni volta correre dietro ai problemi con il rischio di trovare la soluzione quando il danno è stato già fatto, come è successo in passato”.

La questione attiene alla distribuzione dell’acqua proveniente a valle dalla diga di Conza lungo l’Ofanto che, a causa della disponibilità di un unico canale di adduzione, per alimentare gli invasi Locone e Capacciotti, a seconda delle esigenze del momento, costringe a privilegiare il primo, che serve innanzitutto per gli usi potabili, oltre che irrigui per una zona limitata, a scapito del Capacciotti a servizio solo irriguo dei Comuni di Canosa, e della sinistra dell’Ofanto da Cerignola e via via fino a Margherita di Savoia.

“La situazione degli operatori agricoli – ha tenuto a sottolineare l’assessore all’Agricoltura Pinnelli – merita ogni attenzione anche perché abbiamo creduto nelle attività di servizio realizzate nelle nostre campagne e gestite dalla Regione Puglia attraverso i Consorzi di Bonifica. Con grandi sacrifici abbiamo investito nelle produzioni e nella realizzazione di nuovi impianti, anche per far fronte ai problemi dei mercati e della concorrenza sleale che subiamo dalle importazioni di prodotti non tracciabili e sicuri. Pertanto pretendiamo a ragione di essere garantiti per un servizio irriguo nei nostri campi su cui abbiamo creduto e per il quale ci siamo trovati anche a pagare senza riceverne benefici, ottenendo il danno oltre alla beffa. Se occorre investire in ulteriori infrastrutture di adduzione o quant’altro, lo si faccia per tempo. Si programmi e si realizzino le opere necessarie. Non vorremmo trovarci da soli, poi, a piangere il latte già versato. I nostri agricoltori già da ora devono ricevere rassicurazioni”.
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Diga Capacciotti
	[image: image1.jpg]



	Capacità totale 
48 milioni di mc 

Capacità utilizzabile
48 milioni mc


	Situazione
	 23 gennaio 2009

	Livello m/slm 
	172,15

	Disponibilità mc. 
	10.131.100


